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RETE CAMPANA PER LA CIVILTA' DEL
RCCSB SOLE E DELLA BIODIVERSITA'
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COMUNICATO STAMPA dell’11 febbraio  2014

La Regione Campania continua ad agire nella più assoluta illegalità, ignorando e non attuando la sua legge sul Solare.  
La RCCSB sollecita verifica atti approvati e compatibilità del dirigente firmatario.

Come si evince chiaramente dagli atti e dalla cascata dei  finanziamenti a pioggia approvati in materia energetica,  la Giunta Regionale della Campania continua ad ignorare che dal Consiglio Regionale Campania è stata promulgata il 25 febbraio dell’anno scorso la legge n.1 del 2013,  sulla base della proposta di legge d’iniziativa popolare sulla cultura e diffusione della Energia solare in Campania.
La Rete Campana per la Civiltà del Sole e della Biodiversità ha da tempo elaborato e presentato pubblicamente tredici linee guida (allegate) di fondamentale importanza per un corretto e sicuro  sviluppo del solare nell’accezione più complessiva dell’insieme delle fonti rinnovabili. Incredibilmente, però, nel  Decreto Dirigenziale n° 5 del 10-01-2014 - che ha distribuito una montagna di milioni di euro – non c’è nulla di tutto ciò,  ma la sola linea guida della programmazione regionale che ha regolato tutta la operazione - graduatoria, percentuali di finanziamento- è l’ordine di presentazione delle domanda! 
Naturalmente nel bando c’è la scadenza ma tale linea guida non poteva certo esservi e già per questo il decreto citato appare nullo e sospettabile di operazioni poco chiare. 
Il dato ancora più grave, che rende palese la nullità dell’atto resta però quello per cui nel decreto è completamente ignorata la legge regionale sul solare, come se neppure esistesse! Il rispetto obbligatorio  di essa da parte della Giunta  avrebbe imposto  il riferimento programmatorio e di spesa  ai Piani Energetici Solari Comunali (P.E.S.C.), di cui all’art.8 del testo vigente. 
Il fatto stesso d’ignorare l’esistenza della legge regionale è stato funzionale al rilascio di un’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di un devastante parco eolico da 12 mila kW  (6 aerogeneratori da 2 mila kW fino a 2300 kW) nel Comune di San Marco dei Cavoti ed il relativo elettrodotto ad alta tensione (150000 V); l’opera è stata così decretata- (cfr. Decreto Dirigenziale n. 292 del 23.12.2013) -  di pubblica utilità indifferibile  ed urgente  e sono state concesse le autorizzazioni per l’esproprio di preziosi suoli tuttora integri, sottratti così alle attività agro-silvo pastorali locali e portatori di Biodiversità, che saranno massacrati dall’intervento. 
Chi ne beneficia? Certo non le comunità e le economie locali e tanto meno l’ambiente, pesantemente penalizzati, bensì la Sorgenia Green Srl (controllata al 100% dalla Sorgenia senza green...), uno dei colossi nazionali  del “mercato libero dell’energia elettrica e del gas naturale”.
Entrambi i decreti, quello sui finanziamenti a pioggia senza regole e programmazione e quello sull’autorizzazione alle devastanti gigantesche pale eoliche - irrealizzabili se  fosse stata rispettata la legge popolare sul solare - sono firmati dal Capo dipartimento Direttore generale/ Dirigente Staff dipartimento,  Dr. Iannuzzi Francesco Paolo, il quale, oltre ad essere Sindaco di Monte di Procida, è anche Presidente dell’ANCI Campania. 
La stessa ANCI, però, dovrebbe essere un interlocutore fondamentale della Regione nella programmazione degli interventi, per verificare sul piano politico ed   istituzionale se i decreti siano stati fatti correttamente, nell’interesse generale dei Comuni. 

Qualora ciò non fosse, l’ANCI potrebbe essere la controparte della Regione stessa, ma com’è possibile ciò quando il suo Presidente è anche colui che ha firmato i decreti?  
Può essere considerata garantita la legittimità della procedura seguita e, di conseguenza, degli atti deliberati in tal modo? E’ la domanda che, con i nostri avvocati, formuleremo agli organi legislativi competenti.
 Ma la domanda politica di fondo che occorre con urgenza porsi è: si può andare avanti su un  percorso dalle gravissime conseguenze negative sul piano dell’ambiente, dell’economia, dell’attività produttiva, della ricerca, del lavoro,  dello scambio culturale e commerciale con i paesi del Mediterraneo e con il resto dell’Europa ? Chiaramente no!  Occorre quindi una svolta radicale da parte della Regione, per giungere finalmente al rispetto ed all’attuazione della legge in vigore. 
Se ciò continua a non verificarsi – ad un anno dalla sua entrata in vigore è evidente  la necessità di un salto di qualità nella denuncia, in ogni campo,  e nella lotta, che siamo certi  ci vedrà  accompagnati sempre più  dall’ ulteriore crescita del movimento per la Civiltà del Sole e della Biodiversità. 
Il Direttivo della Rete Campana della Civiltà del Sole e della Biodiversità

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Contatti ( Ermete Ferraro (349 3414190  ermeteferraro@alice.it )

P.S. - E’ in tale direzione che la R.C.C.S.B. ha promosso una petizione al Consiglio d’Europa per modificare i parametri relativi ai provvedimenti della U.E. in materia di clima, chiedendo di sottoscriverla al seguente indirizzo web > http://www.change.org/petitions/consiglio-dell-unione-europea-firma-per-l-obbiettivo-europeo-60-50-50-sul-clima-ed-energia-per-il-2030?share_id=LDiiKwQWTA&utm_campaign=signature_receipt&utm_medium=email&utm_source=share_petition
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